R.L.S. ....................

(indirizzo completo)......................................

Al Ministro dei Trasporti Prof. Alessandro Bianchi

Piazza della Croce Rossa n°1  –  00161  Roma

All' Amministratore Delegato F.S. S.p.a. Ing. Mauro Moretti

Piazza della Croce Rossa n°1  –  00161  Roma

All'Amministratore Delegato Trenitalia  Dr. Vincenzo Soprano

Piazza della Croce Rossa n°1  –  00161  Roma

All'Amministratore Delegato R.F.I. Ing. Michele Elia

Piazza della Croce Rossa n°1  –  00161  Roma

Segr. Generale FIT CISL Claudio Claudiani

Via Musa n°4   -   00161   Roma

Segr. Generale FILT-CGIL Fabrizio Solari

Via Morgagni n°27 - 00161  Roma

  Segr. Generale UILT-UIL Giuseppe Caronia

Via Priscilla n°101 - 00199  Roma

  Segr. Generale UGL A.F. Roberto Panella

Via Principe Amedeo, 149  -  00185  ROMA

  Segr. Generale Fast Ferrovie Pietro Serbassi

Via Albona n°1 - 00177  Roma

  Segr. Generale ORSA Ferrovie Armando Romeo

Via Magenta n°13 - 00185  Roma

E p.c.:         Sua Eccellenza Presidente della Repubblica Sen. Giorgio Napolitano

Palazzo del Quirinale   -  00187  Roma

p.c.:    Al Sig. Presidente del Consiglio On. Romano Prodi

Palazzo Chigi - 00187  Roma

p.c.:      Al Ministro delle Infrastrutture On. Antonio Di Pietro

Piazzale Porta Pia n° 1 – 00161 Roma

Oggetto: diffida per violazione art. costituzionali n°32 e 41 e art. 2087 del  Codice Civile riguardo ad un solo macchinista alla guida dei treni ( "Agente Solo" ).


Visto l'articolo n°32 della costituzione della Repubblica Italiana recante "La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo ....";


Visto l'articolo n° 41 della costituzione della Repubblica Italiana recante "L'iniziativa economica privata è libera. Non può svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza , alla libertà, alla dignità umana ..,. "


Visto il D.P.R. del 16 Marzo 1999, n°146 modificato con DLgs 188/2003, concernente " Regolamento recante norme di attuazione della direttiva 95/18/ CE e 95/19/CE, relativa alle licenze delle imprese ferroviarie ,,...”ed in particolare l'art. 6 punto 7 recante” ... il Ministro dei trasporti e della navigazione può sospendere, con provvedimento motivato, l'efficacia della licenza già rilasciata se ritiene compromessa la sicurezza del servizio di trasporto...” e l'art. 7 punto 3 recante "...ai fini del rilascio del certificato di sicurezza le imprese ferroviarie devono dimostrare il rispetto delle prescrizioni e delle normative concernenti i requisiti tecnici e operativi specifici per i servizi  ferroviari da espletare, oltre quelli in materia dì sicurezza applicabili  al  personale, al materiale rotabile e all'organizzazione interna dell'impresa...";


Visto l’articolo C.C. 2087 recante "Tutela delle condizioni di lavoro. - L'imprenditore è tenuto ad adottare nell'esercizio dell'impresa le misure che, secondo la particolarità del lavoro, l 'esperienza e la tecnica, sono necessario a tutelare l'integrità fisica e la personalità morale dei  prestatori di lavoro...”;

CONSIDERATO

che il Ministro dei trasporti, la Direzione Generale della Sicurezza, la Holding con l'Amministratore Delegato, la Rete Ferroviaria Italiana e le società di trasporto che operano nella rete ferroviaria italiana, sono orientati a modificare l'organizzazione del lavoro e l'articolazione dei turni di servizio del personale di macchina, richiedendo il servizio ad "Agente Solo"; ciò significa un solo agente in cabina di guida, ed in alcuni casi un solo agente per tutto il treno;

· che l'Accompagnatore treno (capotreno, oggi previsto: ma domani?) non è abilitato alla condotta del treno, ma solo alla immobilizzazione del materiale rotabile, che quanto programmato da disposizioni ministeriali., dalle disposizioni 18 e 19 emanate da  RFI, dall’introduzione di nuove tecnologie, non risolve il problema del mancato soccorso al macchinista ed ai passeggeri nel caso sopraggiunga un malore a quest'ultimo; infatti qualsiasi soccorso al macchinista o ai viaggiatori potrà essere prestato soltanto raggiungendo il treno nel punto in cui questo è stato arrestato, e non nella stazione più vicina come avviene quando ci sono due agenti abilitati alla condotta del treno. Ben si comprende come non tutti i punti delle tratte ferroviarie siano facilmente raggiungibili da mezzi di soccorso. Siffatta situazione di pericolo si aggraverebbe ulteriormente nel caso di arresto del treno in galleria. 

Per quanto sopra considerato, a tutela della salute del personale di macchina e dei viaggiatori, si

DIFFIDANO

l'Amministratore Delegato FS Spa Ing. Mauro Moretti, l’Amministratore Delegato Trenitalia Dr. Vincenzo Soprano, l'Amministratore Delegato R.FI. Ing, Michele Elia, il Ministro dei Trasporti prof. Alessandro Bianchi, da emanare disposizioni, che riguardano l'equipaggio macchina, che non rispettano le leggi su menzionati ed a modificare le disposizioni in merito già emanate; ed i signori Claudio Claudiani Segr. Gen. FIT-CISL, Fabrizio Solari Segr. Gen. FILT-CGIL, Giuseppe Caronia Segr. Gen. UILT-UIL, Roberto Panella Segr. Gen. UGL-A.F., Armando Romeo Segr. Gen. Orsa Ferrovie, Pietro Serbassi  Segr. Gen. FAST-FERROVIE, in indirizzo dal firmare accordi sull’Istituzione dell’ Agente Lolo sul treno che non rispettino le leggi su menzionate. 

RITERREMO

L’Ing. Mauro Moretti, il Dr. Vincenzo Soprano, l’ing. Michele Elia, il prof. Alessandro Bianchi, Claudio Claudiani, Fabrizio Solari, Giuseppe Caronia, Roberto Panella, Pietro Serbassi, Armando Romeo,  responsabili per eventuali danni a persone e cose.

                                In allegato firma dei macchinisti

Istruzioni per la spedizione a mezzo email

Selezionate e copiate per intero l'elenco sottostante (in rosso) ed inseritelo nello spazio riservato agli indirizzi dei destinatari del vostro programma di posta elettronica:

segreteria.bianchi@infrastrutturetrasporti.it;m.moretti@ferroviedellostato.it;f.fabretti@ferroviedellostato.it;ufficio.stampa@ferroviedellostato.it;m.elia@rfi.it;em.ferrari@rfi.it;dircomu@rfi.it;v.soprano@ferroviedellostato.it;segr.gen@filtcgil.it;FIT-Settore_Ferrovieri@cisl.it;f.davello@ugl.it;s.nazionale@uglaf.it;info@uil.it;serbassi@fastferrovie.it;ufficiostampa1@ugl.it;armandoromeo@sindacatoorsa.it;prodi_r@camera.it;dipietro_a@camera.it;

Infine, copiate il testo della diffida ed incollatelo nello spazio email del vostro programma di posta elettronica.

Al Presidente della Repubblica potrete inviare il testo della diffida, copiandolo ed incollandolo nell'apposito spazio che troverete

alla pagina internet:

https://servizi.quirinale.it/webmail/
Buon lavoro!

